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REGOLAMENTO DISCIPLINARE 

 
Come richiesto dall’art.1, comma 1 dello Statuto delle studentesse e degli studenti 
(DPR 235/07), il presente Regolamento d’Istituto individua i comportamenti che confi-
gurano mancanze disciplinari. 
▪ I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del 

senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità 
scolastica, nonché al recupero dello studente attraverso attività di natura sociale, 
culturale ed in generale a vantaggio della comunità scolastica. (art. 1, comma 2) 

▪ La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzio-
ni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. (art. 
1, comma 3) 

▪ Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e 
ispirate al principio di gradualità nonché, per quanto possibile, al principio della ri-
parazione del danno. Esse tengono conto della situazione personale dello studente, 
della gravità del comportamento e delle conseguenze che da esso derivano. (art. 1, 
comma 5) 

(dallo Statuto degli studenti) 
 
 
SANZIONI COMMINABILI 

Nel rispetto del principio della gradualità e proporzionalità delle sanzioni, la tipologia e 
l’entità delle sanzioni disciplinari sono determinate secondo i seguenti criteri: 
▪ rilevanza dei doveri violati 
▪ intenzionalità del comportamento 
▪ entità della negligenza o dell’imprudenza che ha causato la violazione 
▪ dimensione del pericolo e/o del danno causato a terzi, alla comunità scolastica, 

all’Istituto 
▪ sussistenza di circostanze aggravanti o attenuanti che abbiano influenzato il com-

portamento dell’allievo 
▪ presenza di eventuali provvedimenti disciplinari adottati a carico dello studente nel 

corso dei dodici mesi precedenti l’infrazione 
▪ concorso di più studenti nella violazione 
 
 
TIPOLOGIA DELLE SANZIONI 
▪ Richiamo verbale. 
▪ Nota disciplinare sul registro di classe e comunicazione scritta alla famiglia. 
▪ Allontanamento temporaneo dall’aula durante l’ora di lezione. 
▪ Sospensione delle esercitazioni pratiche in laboratorio per uno o più giorni. 
▪ Convocazione dei genitori. 
▪ Ripristino in orario extrascolastico delle condizioni igieniche degli spazi sporcati o 

deturpati. 
▪ Risarcimento dei danni provocati volontariamente a carico di persone, all’edificio, 

alle attrezzature didattiche e agli arredi scolastici. 
▪ Sospensione dalle lezioni fino a 3 giorni. 
▪ Esclusione dalle visite guidate o dai viaggi di istruzione. 
▪ Interruzione dello stage, con valutazione negativa e rientro a scuola. 
▪ Sospensione dalle lezioni da 3 a 5 giorni. 
▪ Sospensione dalle lezioni da 6 a 15 giorni. 
▪ Sospensione dalle lezioni oltre 15 giorni. 
▪ Sospensione fino al termine delle lezioni ed esclusione dallo scrutinio finale o non 

ammissione all’Esame di Stato. 
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▪ Allontanamento dello studente dalla comunità scolastica, qualora le “mancanze” 
assumano particolare gravità o siano stati commessi reati che violino la dignità e il 
rispetto della persona umana, o vi sia pericolo per l’incolumità delle persone. 

 
A norma dell’art.1 comma 8 dello Statuto delle studentesse e degli studenti, “nei pe-
riodi di sospensione fino a quindici giorni deve essere previsto, per quanto possibile, 
un rapporto con lo studente e con i suoi genitori, tale da preparare il rientro nella co-
munità scolastica; nei periodi di allontanamento superiori ai quindici giorni, in coordi-
namento con la famiglia e, ove necessario, anche con i servizi sociali e l’autorità giudi-
ziaria, la scuola promuove un percorso di recupero educativo che miri all’inclusione, 
alla responsabilizzazione e al reintegro, ove possibile, nella comunità scolastica”. 
 
 
COMPORTAMENTI SANZIONABILI E RELATIVE SANZIONI MINIME 

▪ Ritardi saltuari nell’ingresso in aula dopo l’intervallo e/o a seguito di autorizzazione 
del docente ad uscire dall’aula. 
RICHIAMO VERBALE 

▪ Uso di un abbigliamento non adeguato all’ambiente scolastico. 
RICHIAMO VERBALE 

▪ Ritardi sistematici nell’ingresso in aula dopo l’intervallo e/o a seguito di autorizza-
zione del docente ad uscire dall’aula. 
NOTA DISCIPLINARE SUL REGISTRO DI CLASSE E COMUNICAZIONE SCRITTA ALLA 
FAMIGLIA 

▪ Espressioni arroganti o utilizzo di linguaggio scurrile in aula o comunque all’interno 
dell’istituto. 
NOTA DISCIPLINARE SUL REGISTRO DI CLASSE E COMUNICAZIONE SCRITTA ALLA 
FAMIGLIA 

▪ Offese verbali e/o scritte al personale della scuola. 
NOTA DISCIPLINARE SUL REGISTRO DI CLASSE E COMUNICAZIONE SCRITTA ALLA 
FAMIGLIA 

▪ Violazioni delle norme concernenti l’utilizzo degli spazi. 
NOTA DISCIPLINARE SUL REGISTRO DI CLASSE E COMUNICAZIONE SCRITTA ALLA 
FAMIGLIA 

▪ Utilizzo di telefoni cellulari, di apparecchi musicali e di oggetti d’uso non didattico 
durante le lezioni. 
NOTA DISCIPLINARE SUL REGISTRO DI CLASSE, RITIRO TEMPORANEO DELLO 
STRUMENTO, CON CONSEGNA IN DIREZIONE E CONVOCAZIONE DEI GENITORI 
PER IL RITIRO 

▪ Ritardi sistematici nell’ingresso a scuola. 
NOTA DISCIPLINARE SUL REGISTRO DI CLASSE E COMUNICAZIONE SCRITTA ALLA 
FAMIGLIA 

▪ Mancata giustificazione di assenze e ritardi per due giorni consecutivi. 
NOTA DISCIPLINARE SUL REGISTRO DI CLASSE, ACCOMPAGNAMENTO DA PARTE 
DI UN GENITORE O NON AMMISSIONE A SCUOLA IL GIORNO SUCCESSIVO 

▪ Mancata giustificazione di assenze e ritardi, che si ripeta più volte nel corso 
dell’anno. 
SOSPENSIONE DA 1 A 5 GIORNI 

▪ Inosservanza dei regolamenti dei diversi laboratori, da parte di un singolo alunno. 
ALLONTANAMENTO TEMPORANEO DAL LABORATORIO, CON COMUNICAZIONE AL-
LA DIREZIONE E ALLA FAMIGLIA 

▪ Inosservanza dei regolamenti dei diversi laboratori, da parte della maggioranza 
degli alunni. 
SOSPENSIONE DELLE ESERCITAZIONI PRATICHE IN LABORATORIO E RIENTRO IN 
CLASSE, PER UNO O PIÙ GIORNI 
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▪ Comportamenti non idonei o non rispettosi dell’ambiente scolastico, del personale 
scolastico e dei compagni. 
NOTA DISCIPLINARE SUL REGISTRO DI CLASSE CON COMUNICAZIONE SCRITTA 
ALLA FAMIGLIA E ALLONTANAMENTO TEMPORANEO DALL’AULA CON COMUNICA-
ZIONE ALLA DIREZIONE 

▪ Falsificazione della firma dei genitori. 
COMUNICAZIONE SCRITTA ALLA FAMIGLIA E CONVOCAZIONE DEI GENITORI 

▪ Mancanza di igiene e accumulo di sporcizia negli ambienti scolastici. 
RIPRISTINO INDIVIDUALE O COLLETTIVO DELLE CONDIZIONI DI IGIENE, IN ORA-
RIO EXTRASCOLASTICO 
 

IL CONSIGLIO DI CLASSE PUÒ DECIDERE LA SOSPENSIONE DA 1 A 6 GIORNI, IN CA-
SO DI FREQUENTI NOTE DISCIPLINARI NELL’ARCO DEL QUADRIMESTRE. 
 
▪ Fumo nei locali scolastici. 

SOSPENSIONE DA 1 A 3 GIORNI 
▪ Inosservanza delle disposizioni di sicurezza. 

SOSPENSIONE DA 1 A 5 GIORNI 
▪ Inosservanza dello “statuto dello studente allo stage”. 

INTERRUZIONE DELLO STAGE, CON VALUTAZIONE NEGATIVA E RIENTRO A SCUO-
LA 

▪ Abbandono della scuola senza autorizzazione. 
SOSPENSIONE DA 3 A 5 GIORNI 

▪ Danni provocati volontariamente all’edificio, alle attrezzature didattiche e agli arre-
di scolastici. L’onere del risarcimento dei danni compete al responsabile o ai re-
sponsabili. 
SOSPENSIONE DA 3 A 15 GIORNI E RISARCIMENTO DEI DANNI 

▪ Comportamenti che mettono in pericolo l’incolumità fisica delle persone. 
SOSPENSIONE DA 3 A 15 GIORNI E/O ESCLUSIONE DALLE VISITE GUIDATE E 
VIAGGI DI ISTRUZIONE 

▪ Violenza fisica o psicologica atta ad intimidire i compagni o a limitarne la libertà 
personale. 
SOSPENSIONE DA 3 A 15 GIORNI E/O ESCLUSIONE DALLE VISITE GUIDATE E 
VIAGGI DI ISTRUZIONE; secondo il principio della proporzionalità tra infrazione e 
sanzione, ALLONTANAMENTO DALL’ISTITUO OLTRE 15 GIORNI, IN PRESENZA DI 
GRAVI EPISODI 

▪ Comportamenti che impediscono l’esercizio delle libertà di espressione, di pensiero, 
di religione. 
SOSPENSIONE DA 3 A 15 GIORNI E/O ESCLUSIONE DALLE VISITE GUIDATE E 
VIAGGI DI ISTRUZIONE; secondo il principio della proporzionalità tra infrazione e 
sanzione, ALLONTANAMENTO DALL’ISTITUO OLTRE 15 GIORNI, IN PRESENZA DI 
GRAVI EPISODI 

▪ Atteggiamenti discriminatori verso caratteristiche individuali o etniche di compagni 
o personale della scuola. 
SOSPENSIONE DA 3 A 15 GIORNI E/O ESCLUSIONE DALLE VISITE GUIDATE E 
VIAGGI DI ISTRUZIONE; secondo il principio della proporzionalità tra infrazione e 
sanzione, ALLONTANAMENTO DALL’ISTITUO OLTRE 15 GIORNI, IN PRESENZA DI 
GRAVI EPISODI 

 
Sono inoltre considerati comportamenti incompatibili con l’azione didattica e quindi 
sanzionabili: 
▪ La mancata esecuzione dei lavori assegnati. 

COMUNICAZIONE SCRITTA ALLA FAMIGLIA SUL LIBRETTO DELLO STUDENTE 
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▪ Assenza “strategica”, individuale o collettiva in occasione delle verifiche orali o 
scritte. 
RICHIAMO VERBALE E COMUNICAZIONE SCRITTA ALLA FAMIGLIA. IN CASO DI 
ASSENZA “COLLETTIVA”, NOTA DISCIPLINARE SUL REGISTRO DI CLASSE E CO-
MUNICAZIONE SCRITTA ALLE FAMIGLIE 

▪ Eccessivo disturbo durante lo svolgimento delle lezioni. 
NOTA DISCIPLINARE SUL REGISTRO DI CLASSE CON COMUNICAZIONE SCRITTA 
ALLA FAMIGLIA E ALLONTANAMENTO TEMPORANEO DALL’AULA CON COMUNICA-
ZIONE ALLA DIREZIONE 

▪ Disturbo sistematico durante lo svolgimento delle lezioni. 
COMUNICAZIONE SCRITTA ALLA FAMIGLIA, SOSPENSIONE DALLE LEZIONI DA 3 A 
10 GIORNI E/O ESCLUSIONE DALLE VISITE GUIDATE E VIAGGI DI ISTRUZIONE 

 
PER OGNI GRAVE MOTIVO, NON CONTEMPLATO NEL PRESENTE REGOLAMENTO DI-
SCIPLINARE, IL CONSIGLIO DI CLASSE PUÒ DECIDERE LA SOSPENSIONE FINO A UN 
MASSIMO DI 15 GIORNI E IL CONSIGLIO DI ISTITUTO PUÒ DECIDERE LA SOSPEN-
SIONE OLTRE 15 GIORNI. 
 
Le seguenti sanzioni disciplinari: 
▪ sospensione dalle lezioni fino a 3 giorni, 
▪ esclusione dalle visite guidate e dai viaggi di istruzione, 
▪ sospensione dalle lezioni da 3 a 5 giorni, 
▪ sospensione dalle lezioni da 6 a 15 giorni, 
▪ allontanamento dello studente dalla comunità scolastica quando siano stati com-

messi reati che violino la dignità e il rispetto della persona umana, o vi sia pericolo 
per l’incolumità delle persone 

possono essere irrogate dal Consiglio di Classe o di Istituto, solo dopo avere ascoltato 
le giustificazioni orali e/o scritte dell’alunno e/o dei suoi genitori. 
 
ORGANI COMPETENTI ALL’IRROGAZIONE DELLE SANZIONI 

Per l’irrogazione delle sanzioni disciplinari sono competenti: 

� IL DOCENTE 

� richiamo verbale 
� consegna in direzione degli oggetti ritirati agli studenti 
� nota disciplinare sul registro di classe e comunicazione scritta alla famiglia sul 

libretto dello studente 
� richiesta al Capo di Istituto di allontanamento temporaneo dell’allievo dalla le-

zione 

� IL DOCENTE COORDINATORE 

� comunicazione scritta alla famiglia 
� convocazione dei genitori per conto della dirigenza, con lettera regolarmente 

protocollata 

� IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

� allontanamento dalla lezione su richiesta del docente, previo accertamento dei 
fatti contestati 

� ripristino individuale o collettivo delle condizioni di igiene, in orario extrascola-
stico 

� risarcimento dei danni provocati volontariamente 

� IL CONSIGLIO DI CLASSE 

� valutazione negativa dello stage, in caso di interruzione dello stesso 
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� sospensione dalle lezioni fino a quindici giorni 
� esclusione dalle visite guidate o dai viaggi di istruzione 
Le decisioni del Consiglio di Classe sono prese a maggioranza assoluta dei presenti. 
In caso di parità prevale il voto del Presidente. 

� IL CONSIGLIO DI ISTITUTO 

� allontanamento dello studente dalla comunità scolastica oltre 15 giorni quando 
siano stati commessi reati che violino la dignità e il rispetto della persona uma-
na, o vi sia pericolo per l’incolumità delle persone 

Le decisioni del Consiglio di Istituto sono prese a maggioranza assoluta dei presen-
ti. In caso di parità prevale il voto del Presidente. 

� COMMISSIONE D’ESAME 

“Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante la sessione d’esame, 
sono inflitte dalla Commissione d’esame e sono applicabili anche ai candidati ester-
ni” (art. 1 comma 11 dello Statuto delle studentesse e degli studenti). 

 
CONVERSIONE DELLE SANZIONI 

A norma dell’art. 1 comma 5 dello Statuto delle studentesse e degli studenti, “allo 
studente è sempre offerta la possibilità di convertire la sanzione disciplinare in attività 
in favore della comunità scolastica”. 
Tale opportunità viene prevista, nel presente regolamento, per le sanzioni relative alle 
sospensioni dalle lezioni fino a 3 giorni. 
▪ Sono possibili le seguenti sanzioni alternative da svolgersi in orario extrascolastico: 

� pulizia degli ambienti scolastici 
� turni alla plonge dopo le attività di laboratorio 
� ripristino della completa agibilità di locali danneggiati e di spazi deturpati 
� pulizia degli spazi esterni all’edificio 
� studio delle potenziali conseguenze civili e penali di comportamenti violenti ed 

intimidatori 
� servizio sociale presso comunità, case di riposo ecc., con modalità da concor-

darsi 
▪ Costituisce sanzione alternativa da svolgersi in orario scolastico: 

� relazionare alla classe su temi, ricerche e lavori di approfondimento assegnati 
 
IMPUGNAZIONI 

▪ Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso, da parte degli studenti nella 
scuola secondaria superiore, entro 15 giorni dalla comunicazione della loro irroga-
zione, ad un apposito organo di garanzia interno alla scuola individuato, dal pre-
sente Regolamento d’Istituto, nella Giunta Esecutiva. 

▪ L'organo di garanzia decide, su richiesta degli studenti della scuola secondaria su-
periore o di chiunque vi abbia interesse, anche sui conflitti che sorgano all'interno 
della scuola in merito all'applicazione del presente Regolamento. 

(dallo Statuto degli studenti) 
 
� FUNZIONAMENTO DELL’ORGANO DI GARANZIA 

▪ Le riunioni dell’organo di garanzia si svolgono alla presenza dei soli componenti. 
▪ Tutti i componenti sono tenuti a rispettare il “segreto d’ufficio”. 
▪ Le decisioni dell’organo di garanzia devono essere assunte entro dieci giorni 

dalla data di ricevimento del ricorso. 
▪ In caso di parità prevale il voto del Presidente. 
▪ I verbali delle sedute devono contenere il solo esito numerico per assicurare la 

più completa libertà di coscienza. 


